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 Comunicato n.1  

 

Dai giornali calabresi leggiamo: 
 

  
  

LL’’IIttaalliiaa  èè  iinn  ccrriissii,,  llaa  RReeggiioonnee  ppiiaannggee  mmiisseerriiaa,,  
ma i nostri consiglieri regionali non si lasciano sfuggire l’occasione per sprecare 
denaro pubblico in mille rivoli clientelari. Già dall’anno scorso i giornali calabresi 
pubblicavano le cifre relative a stipendi da favola pagati a “impiegati” e portaborse 
scelti a loro discrezione e arbitrio, fino a garantire per se stessi, per tutta la vita, una 
volta finito il loro mandato, una 
“pagnottella” di circa 4.000 euro al mese.  
Non vi pare che siano soldi utilizzati male 
e scelte discutibili, se si pensa che nella 
nostra città ci sono persone che da circa una ventina d’anni non riescono a fare 
nemmeno una giornata lavorativa? Non è giusto considerare la gente soltanto come 
donatrice di sangue (il voto in questo caso) senza ottenere in cambio neppure un 
minimo beneficio. Siamo l’unica città in Italia che ha un consigliere regionale e si fa 
chiudere l’ospedale, che era il frutto di ben altro modo di fare politica, cioè di quando 
si  pensava che la salute fosse un diritto di tutti e non di pochi privilegiati. 
Non fatevi venire un guaio dopo le otto di sera. Dopo quest’ora i servizi ospedalieri 
non funzionano più: la Regione dice che bisogna risparmiare. 
È il primato dell’egoismo, il trionfo di chi si butta in politica per i propri affari non 
riconoscendo ai cittadini i diritti di base, quelli più elementari che oggi vengono gettati 
nella spazzatura anche da un governo nazionale che difende ben altri interessi, 
vergognosamente personali, che servono a soddisfare bassi desideri piuttosto che i 
bisogni della gente. 
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EEccccoo  ccoommee  ssii  sspprreeccaannoo  ii  nnoossttrrii  ssoollddii:: 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il giornale “Calabria Ora” aveva pubblicato già nell’ottobre dell’anno scorso le cifre dei 
costi della politica nella nostra regione. 
Leggete con attenzione quanto costano alla comunità i privilegi di una casta che gode 
di tutti questi vantaggi senza rendere reali benefici alla gente, che soffre di una grave 
crisi a tutti i livelli, dalla sanità alla scuola, ai servizi essenziali per la comunità. Sono 
soltanto pochi esempi, ma bastano a far capire come le crisi economiche dipendano 
anche da questi sprechi inutili e dannosi. 

Uno schiaffo alla miseria! 
San Marco Argentano, luglio 2011 


